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Al SIGNOR SINDACO 

del Comune di  

………………………………………….……………………………

CAPPE08D.rtf - (02/2004)
OGGETTO:
Denuncia di effettuazione di ( giochi leciti - ( gestione di apparecchi e congegni

automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco di abilità. 

Art.19 Legge 241/90, art.38 legge 23.12.2000 n.388 e art.110 TULPS RD 18.6.1931 n.773 

Decreto Ministero Finanze 27/10/2003
Il sottoscritto ……………………………………………….……..……… nato a ………………….…..…….. 

il ………………………….. residente a ………………………….……………….……….. Cap. ………….…

Via ……………………………………………………...………… n. ……. tel. ….….……/…………………..

Codice Fiscale ………………………………………..,
nella sua qualità di :  ( titolare di impresa individuale

oppure :  ( legale rappresentante della Società ……….……….……....…...……..……………….

con sede legale a ………..…………….……… Cap. …….… Via ………………...………………….……..…….

n. …… codice fiscale  ……………………..…………….………...….. coincidente con il numero di iscrizione

nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio di ….…………….………………….;
premesso che

il dichiarante è titolare dell’autorizzazione n. ………. per l’esercizio dell’attività di ………………………

in Via /Piazza ………………………………………………………………………………….… n….……
DENUNCIA
AI SENSI DEGLI ARTT. 86 e 110 DEL T.U.L.P.S.

di tenere nel suddetto esercizio :

( i giochi leciti 

( gli  apparecchi e congegni  automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento e da gioco di abilità ad esclusione di quelli d'azzardo per i quali è stato ottenuto l’allegato nulla-osta da parte dell’Amministrazione Finanziaria e che sono indicati nell’allegato elenco, soggetto ad aggiornamento nel caso di modifica del numero comunicato di apparecchi di ogni singola tipologia, per effetto della dismissione o l’installazione di nuovi apparecchi.

Il sottoscritto, sotto la sua personale responsabilità, consapevole delle implicazioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000 n.445 e delle conseguenze di cui all’art. 21 della legge 7.8.1990 n.241 in caso di dichiarazioni mendaci o false attestazioni, ai sensi dell’ art. 3 del D.P.R. 300/92 e degli artt.46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000. 

(  DICHIARA 
di non aver riportato condanne penali ostative allo svolgimento dell’attività;
Riguardo agli obblighi di cui all’art.12 del TULPS (istruzione dei figli) dichiara

(  di ottemperare 


(  di aver ottemperato 


(  di non essere soggetto

Dichiara altresì di esporre in modo ben visibile nell’esercizio, la tabella dei giochi proibiti che ritira dal Comune contestualmente alla presentazione della presente denuncia.

Allegati : 

( elenco degli apparecchi e congegni, in relazione alle caratteristiche dell’esercizio

( dichiarazione dell’Amministrazione Finanziaria

Informativa ai sensi del D. Lgs. 30.6.2003, n. 196  

Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati forniti per l’espletamento di funzioni istituzionali da parte del Comune, solo con modalità e procedure strettamente necessarie per le operazioni e i servizi connessi con i procedimenti e i provvedimenti che lo riguardano. 

data …………………..

firma

………………………………………………...………………………………….

( Allegata fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante (in corso di validità)

(quando l'istanza viene inviata per posta o presentata a mezzo incaricato)

	(                    a cura dell’Ufficio ricevente quando la firma sull'istanza viene apposta in presenza del dipendente addetto                (


COMUNE di ……………………………..………………………
( Il dichiarante, previo accertamento dell’identità, ha firmato in mia presenza. 

data …………...…………
IL DIPENDENTE ADDETTO

………………………………………………...………………………………….

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE - DECRETO 27 ottobre 2003

(Gazzetta Ufficiale N. 255 del 3 Novembre 2003)

Determinazione del numero massimo di apparecchi e congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.), che possono essere installati presso esercizi pubblici, circoli privati e punti di raccolta di altri giochi autorizzati.

Art. 1 - Ambito di applicazione e definizioni

1. Il decreto individua il numero massimo di apparecchi e congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.) che possono essere installati presso esercizi pubblici, circoli privati e punti di raccolta di altri giochi autorizzati, nonche' le prescrizioni relative alla installazione di tali apparecchi 

2.  Ai soli fini del presente decreto, gli esercizi pubblici ed i circoli privati assoggettati ad autorizzazione ai sensi dell'art. 86 del T.U.L.P.S., nonche' i punti di raccolta di altri giochiassoggettati ad autorizzazione ai sensi del successivo art. 88 del medesimo T.U., sono articolati in: 

a) bar, caffe' ed esercizi assimilabili, che hanno come attivita' prevalente la vendita al minuto e la somministrazione di cibi e bevande; 

b) ristoranti, fast-food, osterie, trattorie ed esercizi assimilabili, che hanno come attivita' prevalente la somministrazione di pasti;

c) stabilimenti balneari, che hanno come attivita' prevalente la messa a disposizione di servizi per la balneazione;

d) alberghi, locande ed esercizi assimilabili, che hanno come attivita' prevalente l'offerta di ospitalita'; 

e) sale pubbliche da gioco, chiamate convenzionalmente “sale giochi”, ovvero locali allestiti specificamente per lo svolgimento del gioco lecito e dotati di apparecchi da divertimento ed intrattenimento automatici, semiautomatici od elettronici, oltre ad eventuali altri apparecchi meccanici quali, ad esempio, bigliardi, bigliardini, flipper o juke-box;

f) circoli privati, organizzazioni, associazioni ed enti collettivi assimilabili, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2001, n. 235, che svolgono attivita' sociali e ricreative riservate ai soli soci, purche' in possesso della licenza per la somministrazione di cibi e bevande;

g) agenzie di raccolta delle scommesse ippiche e sportive ed altri esercizi titolari di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 del T.U.L.P.S.;

h) esercizi che raccolgono scommesse su incarico di concessionari di giochi, titolari di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 del T.U.L.P.S.

Art. 2 - Numero massimo degli apparecchi installabili di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b)

1. In ciascun bar ed esercizio assimilabile e' installabile un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 15 metri quadrati di superficie destinata alla somministrazione. Il numero di tali apparecchi o congegni non puo' essere superiore a 2 fino a 50 metri quadrati di superficie, elevabile di una unita' per ogni ulteriori 50 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.

2. In ciascun ristorante ed esercizio assimilabile e' installabile un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 30 metri quadrati di superficie destinata alla somministrazione. Il numero di tali apparecchi o congegni non puo' essere superiore a 2 fino a 100 metri quadrati di superficie, elevabile di una unita' per ogni ulteriori 100 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.

3. In ciascuno stabilimento balneare e' installabile un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 1.000 metri quadrati di superficie di concessione demaniale. Il numero di tali apparecchi o congegni non puo' essere superiore a 2 fino a 2.500 metri quadrati di superficie, elevabile di una unita' per ogni ulteriori 2.500 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4. 

4. In ciascun albergo ed esercizio assimilabile e' installabile un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 20 camere. Il numero di tali apparecchi o congegni non puo' essere superiore a 4 fino a 100 camere, elevabile di una unita' ogni ulteriori 100 camere, fino ad un numero massimo pari a 6. 

5. In ciascuna sala pubblica da gioco e' installabile un apparecchio di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 10 metri quadrati di superficie del locale. 

6. In ciascun agenzia di raccolta delle scommesse ed in ciascun altro esercizio titolare di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 del T.U.L.P.S. e' installabile un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 15 metri quadrati di superficie del locale. Il numero di tali apparecchi o congegni non puo' essere superiore a 6 fino a 100 metri quadrati di superficie, elevabile di una unita' per ogni ulteriori 100 metri quadrati, fino ad un numero
massimo pari a 8.

7. In ciascun esercizio che raccoglie scommesse su incarico di concessionari di giochi, titolari di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 del T.U.L.P.S., e' installabile un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 15 metri quadrati di superficie del locale. Il numero di tali apparecchi o congegni non puo' essere superiore a 2 fino a 50 metri quadrati di superficie, elevabile di una unita' per ogni ulteriori 50 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4. 

8. Per i circoli privati, organizzazioni, associazioni ed enti collettivi assimilabili di cui all'art. 1, comma 2, lettera f), si osservano le disposizioni dei precedenti commi 1 e 2, con esclusivo riferimento all'area destinata alla somministrazione.

Art. 3 - Disposizioni generali

1. Gli apparecchi o congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), del T.U.L.P.S., non possono, in alcun caso, essere installati negli esercizi pubblici, qualora gli stessi si trovino all'interno di ospedali, luoghi di cura, scuole od istituti scolastici ovvero all'interno delle pertinenze di luoghi di culto. 

2. In nessun caso e' consentita l'installazione degli apparecchi da gioco all'esterno dei locali od aree destinati alle attivita' degli esercizi di cui all'art. 1, comma 2.

3. Negli esercizi di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 7 e 8 dell'art. 2, l'offerta complessiva di gioco tramite apparecchi o congegni non deve riguardare esclusivamente l'installazione, nei limiti quantitativi di cui agli stessi commi, degli apparecchi o congegni previsti all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), del T.U.L.P.S. Negli esercizi di cui al comma 5, il numero di apparecchi o congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), non puo', comunque, essere superiore al numero complessivo delle altre tipologie di apparecchi o congegni presenti nell'esercizio stesso. 

4. Negli esercizi di cui ai commi 1, 2, 3, 7 e 8 dell'art. 2, gli apparecchi o congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), del T.U.L.P.S. non possono essere contigui agli apparecchi di altre tipologie. Negli esercizi di cui ai commi 4 e 5 dello stesso art. 2, gli apparecchi o congegni previsti all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), sono collocati in aree specificamente dedicate. 

5. In tutti gli esercizi pubblici, circoli privati o punti di raccolta di altri giochi autorizzati, il titolare della relativa autorizzazione e' tenuto a far osservare il divieto di utilizzo ai minori di anni 18 di cui all'art. 110, comma 8, del T.U.L.P.S.

Art. 4 - Disposizioni transitorie

1. Fino al 30 aprile 2004, nel computo del numero degli apparecchi o congegni installabili di cui all'art. 2, non si tiene conto di quelli di cui all'art. 110, comma 7, lettera b), installati anteriormente alla data di efficacia del presente decreto, per i quali siano stati richiesti e rilasciati i relativi nulla osta e siano state assolte le imposte per gli anni 2003 e 2004. 2. Fino al collegamento in rete per la gestione telematica, il
titolare di ciascun esercizio pubblico, circolo privato o punto di raccolta di altri giochi autorizzati e' tenuto a comunicare l'installazione di apparecchi e congegni di cui all'art. 110, comma 6, nonche' la successiva disinstallazione degli stessi, secondo le modalita' ed i termini che saranno definiti dall'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato d'intesa con il Dipartimento della pubblica sicurezza. 

Allegato alla denuncia di installazione presentata dalla Ditta ______________________________________________

ELENCO DEGLI APPARECCHI E CONGEGNI AUTOMATICI, SEMIAUTOMATICI ED ELETTRONICI 

installati nei locali siti in Via/Piazza  _____________________________ n .______

ESERCIZIO DI: (1 e 8)*
( bar, ( circolo privato o ( simile   
mq. _______ sup. somministrazione
                             (2 e 8)*
( ristorante o ( esercizio similare
mq. _______ sup. somministrazione

(3 )*
( stabilimento balneare
mq. _______ sup. concessione demaniale

(4)*
( albergo o ( esercizio similare
n.    _______ camere
(5)*
( sala giochi:
mq. _______ sup. locale
+ elenco apparecchi o congegni di gioco previsti nella sala gioco

                            (6 e 7) *
( agenzia di raccolta scommesse
mq. _______ sup.  locale

             Note:  - i numeri con *  fanno riferimento ai  commi dell’art. 2 del Decreto 27.10.2003

- per la determinazione del numero massimo di apparecchi di cui  al comma 6 e al comma 7, lettera b)  vedi nota 2 nel retro.
Tipologia apparecchi di cui all’art. 110, comma  6:
n. ________      (_________________________)

 (in lettere)

Tipologia apparecchi di cui all’art. 110, comma 7:
Lettera    a)
n. _______      (_________________________)

                                                                               (in lettere)
Lettera    b)
n. _______      (_________________________)

                                                                               (in lettere)
Lettera    c)
n. _______      (_________________________)

                                                                                                (in lettere)

per un totale di apparecchi e congegni dichiarati 
n. _______    ( ____________________________) 

















 




                                           (in lettere)

data, _________________ 

firma 

…………………………………………………………..

timbro per ricevuta

da parte del Comune 

NOTA 1:

Art. 110, comma 6: si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità, come tale idonei per il gioco lecito,quelli che si attivano solo con l’introduzione di moneta metallica, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all’elemento aleatorio, il costo della partita non supera  50 centesimi di euro, la durata della partita è compresa tra 7 e 13 secondi, che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 50 euro, erogate dalla macchina subito dopo la sua conclusione ed esclusivamente in monete metalliche. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque anche le sue regole fondamentali;

Art. 110 comma 7: si considerano,altresì, apparecchi  e congegni per il gioco lecito:

lettera a): quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l’introduzione di monete metalliche,  di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente o immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita;

lettera b): quelli automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità che si attivano solo con l’introduzione di moneta metallica, di valore non superiore per ciascuna partita a 50 centesimi di euro, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all’elemento aleatorio, che possono consentire per ciascuna partita, subito dopo la sua conclusione, il prolungamento o la ripetizione della partita,subito dopo la sua conclusione. Dal 1.5.2004 , tali apparecchi non possono consentire il prolungamento o la ripetizione della partita e,  ove non ne sia possibile la conversione in uno degli apparecchi per il gioco lecito. Essi entro il 31 maggio 2004 devono essere rimossi e demoliti.

lettera c): quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all’abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro. 

Art. 110 comma 7-bis: gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 non possono riprodurre il gioco del poker o ,comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali.

                                 LIMITI INSTALLAZIONE VIDEOGIOCHI di cui all'art. 110, comma 6 e 7 lett. b) del TULPS                              NOTA 2

(Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 27/10/2003)

per interpretazione leggere attentamente gli articoli 2 e 3 del Decreto 27/10/2003 allegato

	*
n
	NOTE

commi

art. 3

Decreto
	TIPOLOGIA ESERCIZI
	fascia 1
	fascia 2
	fascia 3
	fascia 4
	fascia 5
	fascia 6
	fascia 7
	fascia 8

	
	
	
	superficie

esercizio
	N. 

ap
	superficie

esercizio
	N. 

ap


	superficie

esercizio
	N. 

ap
	superficie

esercizio
	N.

ap
	superficie

esercizio
	N. 

ap
	superficie

esercizio
	N. 

ap
	superficie

esercizio
	N. 

ap
	superficie

esercizio
	N. 

ap

	1
e

8
	c. 3a)

c. 4a)
	1-BAR CAFFE’ ED ESERCIZI SIMILARI 

8 - (anche in circoli)
	da 15 mq

a

29 mq
	1
	da 30 mq

a

99  mq
	2
	da 100 mq

a

149 mq
	3
	da 150 mq

in poi
	4
	Non consentito un numero superiore a 4

anche in caso di abbinamento ad attività non prevalente di ristorazione

	2e

8
	c. 3a)

c. 4a)
	2-RISTORANTE ED

   ESERCIZI SIMILARI 

8 - (anche in circoli)
	da 30 mq 

a 

59 mq
	1
	da 60 mq

 a 

199 mq
	2
	da 200  mq

a 

299 mq
	3
	da 300 mq in poi
	4
	Non consentito un numero superiore a 4

anche in caso di abbinamento ad attività non prevalente di bar caffè e simili

	3
	c. 3a)

c. 4a)
	STABILIMENTO 

BALNEARE
	da 1000 mq

a 1999 mq
	1
	da 2000 mq

a 4999 mq
	2
	da 5000 mq

a 7499  mq
	3
	da 7500 mq

in poi
	4
	Non consentito un numero superiore a 4

	4
	c. 3a)

c. 4b)
	ALBERGO ED ESERCIZI SIMILARI
	da 20

a 39

camere
	1
	da 40

a 59

camere
	2
	da 60 

a 79

camere


	3
	da 80

a 199

camere
	4
	da 200

a 299

camere
	5
	da 

300

in poi
	6
	Non consentito un n. superiore a 6

	5
	c. 3b)

c. 4b)
	SALA GIOCHI
	N. 1 videogioco ogni 10 mq  di superficie locale                       inoltre    vedere nota art. 3, comma 3b del decreto (sottoriportata)

	6
	
	AGENZIA DI RACCOLTA SCOMMESSE O ALTRO ESERCIZIO con 

licenza art. 88 TULPS
	da 15 mq

a 29 mq
	1
	da 30 mq

a 44 mq


	2
	da 45 mq

a 59 mq
	3
	da 60 mq 

a 74 mq
	4
	da 75 mq

 a 89 mq
	5
	da 90 mq

a 199 mq
	6
	da 200 mq

a 299 mq
	7
	da 300 mq

in poi
	8

mas-

simo

	7
	c. 3a)

c. 4a)
	ESERCIZIO DI RACCOLTA SCOMMESSE su incarico di concessionari di giochi titolari 

di licenza art. 88 TULPS 
	da 15 mq

a 29 mq
	1
	da 30 mq

a 100 mq
	2
	da 101 mq

a 150 mq 
	3
	da 151 mq

in poi
	4
	Non consentito un numero superiore a 4


* n. = tipologia attività come previste dal numero di comma dell'art. 2 del Decreto 27/10/2003
NOTE: commi dell'articolo 3 del Decreto 27/10/2003:

comma 1)
Si possono installare apparecchi o congegni di cui all’art. 110 comma 6 e 7 lett. b)

Tali apparecchi non possono in alcun caso essere installati negli esercizi pubblici, qualora gli stessi si trovino all’interno di ospedali, luoghi di cura, scuole od istituti scolastici ovvero all’interno delle pertinenze di luoghi di culto.

comma 2)
In nessun caso è consentita l'installazione degli apparecchi da gioco all'esterno dei locali od aree destinati alle attività degli esercizi di cui all'art. 1, comma 2.

comma 3a)
Negli esercizi di cui ai commi 1,2,3,4,7,e 8 dell'art. 2, l'offerta complessiva di gioco tramite apparecchi o congegni non deve riguardare esclusivamente l'installazione, nei limiti quantitativi di cui agli stessi commi, degli apparecchi o congegni previsti dall'art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del TULPS.

comma 3b)
Negli esercizi di cui al comma 5, il numero di apparecchi o congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), non può, comunque, essere superiore al numero complessivo delle altre tipologie di apparecchi o congegni presenti nell'esercizio stesso.

comma 4a)
Negli esercizi di cui ai commi 1,2,3,7, e 8 dell'art. 2, gli apparecchi o congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), del TULPS non possono essere contigui agli apparecchi delle altre tipologie. 

comma 4b)
Negli esercizi di cui ai commi 4 e 5 dello stesso art. 2, gli apparecchi o congegni previsti all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), sono collocati in aree specificamente dedicate.

